
Hollande può diventare
il catalizzatore per un
cambio di passo
necessario. L’Europa e la

Francia hanno
bisogno di un

presidente riformista
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Così l’«Onda libera»
di Benigni travolse la tv
CrespiP.20

ErriDeLuca:
«Ierieromolti
ora sono solo»
RitondaleP.21

Finanza al Monte Paschi:
inchiesta su Antonveneta

 GERINA AP.8

Gli stalinisti
liberali

Staino

LAPOLEMICA

EMANUELEMACALUSO

LE INTERVISTE

Caselli: «Troppe
distrazioni
sul terrorismo»

È davvero doloroso dover
commemorare Maurizio
Cevenini, il «Cev», che ho
conosciuto sempre sorridente.
I suoi auguri sotto l’Ulivo, poco
prima di Natale, mi hanno
accompagnato per anni.
 A P.7

L’uomo della
bella politica
ILRICORDO

ROMANOPRODI

U:

 DEGIOVANNANGELIAP. 14

● Consigliere Pd, rinunciò
alla candidatura a sindaco
dopo un’ischemia

Governo,
i pentiti
del rigore
● Fornero ora ammette: è mancata
l’attenzione dell’esecutivo ai sofferenti
Ma sugli esodati scontenta i sindacati

Lefabbrichecancellate
DaTermini Imereseall’Alcoa, leaziende che pagano il prezzodella
mancanzadiuna politica industriale. Ieri occupazionie cortei
 VESPO AP. 12

● ÈFALSODIRECHEALLERECENTIELE-
ZIONIAMMINISTRATIVE«HANNOPER-

SO TUTTI I PARTITI E HA VINTO GRILLO». È
falso perché il Pd si conferma la prima
forza nazionale e, pur con le sue serie
difficoltà, il perno di un centrosinistra
oggi nettamente prevalente. Mentre in-
vece Pdl e Lega sono divisi e in rotta, e
il Terzo polo non riesce a catalizzare il
voto moderato. È falso perché Grillo,
nonostante il grande balzo di consensi,
soprattutto al Nord, è da tempo il capo
di un nuovo partito (che intende cresce-
re approfittando proprio del fatto che
il Movimento 5 stelle non vince e che
può presentarsi come l’alternativa più
radicale a chi governa).

La tesi è falsa, ma soprattutto è in-
sopportabile il suo contenuto ideologi-
co: i partiti sono tutti uguali, la politica
è inutile o dannosa, il conflitto sociale è
negato o comunque gli viene negata
una legittima rappresentanza nelle isti-
tuzioni. Tutto è ridotto a politologia, co-
me se non fosse la drammaticità della
crisi il primo fattore di sfiducia e di ap-
prensione nelle famiglie e nei ceti più
deboli. SEGUE AP.6

Chi non vuole
cambiare
L’EDITORIALE

CLAUDIOSARDO

 Questa volta Ostellino l’ha sparata
grossa. Sul Corsera non solo
accusa Hollande di bolscevismo e
di «lingua di legno dirigista come
al tempo dell’Urss». Ma
coinvolge nell’accusa nientemeno
che Frau Merkel. SEGUE AP.2

ILCOMMENTO

BRUNOGRAVAGNUOLO

LonelyPlanet
inviaggio
da40anni
ManziniP.23

Il pasticcio
di Palermo

Abbiamo esaurito, in questi
anni, i superlativi e i sinonimi di
“cattiva” per qualificare la legge
elettorale vigente, autentica
spina nel fianco della nostra
forma di governo. Questa spina
va estirpata. SEGUEA P.3

Il voto oltre
il Porcellum
L’ANALISI

MASSIMOLUCIANI

 AP. 17

Irruzione della Guardia di Finanza a
Siena nella sede storica della banca del
Monte dei Paschi nell’ambito dell’in-
chiesta sull’acquisizione di Antonvene-
ta. L’accusa è di aggiotaggio. In Borsa
il titolo, dopo la sospensione, è calato
del 6,4%. Il sindaco Ceccuzzi: «Un col-
po alla città: Mps è il nostro patrimo-
nio. Spero che tutti collaborino per
chiarire tutto al più presto».
 GIANOLA AP.10

El Baradei: «Ora
l’Egitto chiede
un partito laico»

POLITICA

Bologna piange
Cevenini
morto suicida


